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1. Dall’Africa a Napoli
La risposta giusta al degrado è una «missio-
ne globale». Non èmai una raccolta di fondi,
ma informazione su acqua, rifiuti, multina-
zionali. Inutile chiedere la carità se il male
viene da decisioni politiche e economiche.

2. Giovani e camorra
Nonmi sorprende che i giovani campani di-
fendano un sistema di cui sono prigionieri.
Unatteggiamentomafioso radicatonegli an-
ni si combatte solo con una cultura nuova.

3. Disinformazione
Una grande bugia dire che il problema dei
rifiuti a Napoli è stato risolto con il mago in
televisione. La nostra azione a Napoli è in
sintonia con quello che ha scritto Saviano:
chiediamo di incidere sulla camorra, oltre
che con le forze dell’ordine, combattendo la
potente economia criminale che la sostiene.

4. Il Sud del mondo
Innanzitutto la missione è aiutare la gente a
capire il male che l’Occidente fa con le deci-
sioni politiche ma soprattutto economiche e
finanziarie. Poi la consapevolezza che solo
quando vivi dall’interno la realtà, puoi inci-
dere in essa.

5. Senza paura
La vita va esaltata anche nella disperazione.
Sia nelle baraccopoli di Korogocho che a
Scampia. Per dare speranza all’umanità.
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DI...
Pasta
salatissima

La pasta è il piatto preferito dagli italiani, anche perché un tempo tra i più economici,
con consumi medi pro-capite di 28 chili a persona, tre volte maggiori di quelli di un france-
se, statunitense o di un greco, e cinque volte superiori a quelli di un tedesco o di uno
spagnolo. Le esportazioni sono aumentate del 46%, soprattutto nei Paesi della Ue.

Nel film «I complessi», Ugo Tognazzi imper-
sonaunprofessorebigotto chehaunomonimono-
toalle cronacheper le sue impresediplayboy: ogni
giornodiramauncomunicatoper smentirequalun-
que parentela col noto libertino. Un giorno finisce
per sbaglio in un gay-party e i giornali lo immorta-
lano in un’orgia di giovanotti discinti. Il playboy
diramauncomunicatoper smentirequalunquepa-
rentela con l’omonimo professore. L’altroieri An-
dreotti e Dell’Utri hanno preso le distanze da Licio
Gelli. «Non ho intenzione di andare al suo pro-
gramma»,diceGiulio. «Gelli non l’homai conosciu-
to», rincaraMarcello, «se c’è lui non vado».Nessun
commento per ora dal cavalier Berlusconi, già tes-
sera P2 1816 («apprendista muratore»). Forse si
sente in colpa: è ancora indietro nell’attuazione

del Piano di rinascita democratica. Che prevedeva
fra l’altro «una legislazione antimonopoliomodel-
lo Usa» (addio Rete4, comeminimo) e una rigoro-
sa selezionedella classepolitica improntataa«one-
stà, disinteresse e rigoremorale» (a casa i nove de-
cimi di Forza Italia). IlMaestro Unico gliel’ha ram-
mentato in conferenza stampa, criticando aspra-
mente il lodo Alfano: «L’immunità ai grandi do-
vrebbeessereesclusa, perchéal governodovrebbe-
roandarepersone senzamacchia».Ora il Venerabi-
lepreparaun comunicato: «Nonhonulla a che fare
con Andreotti, colpevole ma prescritto per mafia
fino al 1980. Né con Dell’Utri, noto pregiudicato.
Né con Berlusconi, che ha elogiato come eroe un
mafioso sanguinario come Mangano. Sono una
persona rispettabile, io». ❖
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